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Si tratta di un’attività per molti versi simile a quella degli “Incontri Scientifici 

INdAM”  . Essa si svolge tuttavia per un periodo lungo e prevede la permanenza per 
periodi variabili da una settimana all’intero periodo previsto di studiosi specialisti di un 
tema particolare o di un particolare aspetto di una disciplina matematica. Questi studiosi 
oltre ad esporre attraverso conferenze e brevi corsi di lezioni i risultati e le tecniche 
avanzate relative al problema proposto sono invitati a collaborare scientificamente tra di 
loro e con i partecipanti più giovani. 

Le proposte di organizzazione di bimestri e trimestri intensivi dovranno essere 
presentate agli organi direttivi dell’INdAM entro il 31 marzo dell’anno solare 
precedente a quello in cui si dovrà svolgere l’incontro. 

Allo scopo di garantire il rispetto delle caratteristiche scientifico organizzative 
sopra descritte, ogni proponente dovrà corredare la propria domanda dei seguenti 

documenti: 
1. descrizione dei temi e delle modalità in cui si prevede di articolare le attività 
scientifiche; 
2. elenco degli esperti che si intende invitare e della durata presunta dei rispettivi 

soggiorni; 
3. elenco delle strutture logistiche (posti in studio, biblioteche, attrezzature di 

calcolo) disponibili ad ospitare l’iniziativa; (Tale elenco dovrà essere accompagnato 
dalle apposite dichiarazioni scritte dei direttori degli enti 

ospitanti). 
Il Comitato Direttivo nell’approvare le proposte pervenute di “periodi intensivi” ha 

stabilito un limite massimo di spesa nella misura di 52.000 euro per i bimestri e di 
78.000 euro per i trimestri. Il capitolo di spesa sul quale graveranno i bimestri è il 
capitolo 66 “Convegni”. 

 
I limiti e le modalità di spesa sono i seguenti: 
 
Titolo del bimestre-trimestre – Il titolo italiano del workshop sarà preceduto dalla 

dizione “ Periodo intensivo  INdAM ” e quello  inglese da “INdAM intensive period”.  
Tutti gli annunci, locandine, pagine web e altre forme di pubblicizzazione dell’iniziativa 
dovranno riportare il titolo comprensivo della dizione. Eccezioni potranno essere 
previste da apposite convenzioni con altri Enti 

 



1) Professori stranieri invitati a tenere lezioni e conferenze. Essi saranno 
compensati in modo analogo ai professori visitatori che tengono corsi per i dottorati di 
ricerca, e cioè 3.000 euro al mese, con l’intesa che, per i soggiorni più brevi di un mese, 
il compenso sarà proporzionale al soggiorno previsto, maggiorato del 30% per soggiorni 
inferiori a 15 giorni. 

 
2) Professori e esperti italiani invitati a tenere lezioni e conferenze. Essi saranno 

compensati per ogni ora di conferenza nella misura prevista per gli Incontri e Convegni 
e cioè per una conferenza 155 euro lordi, per 2 conferenze 197 euro lordi, per tre 238 
euro lordi, per quattro 279 euro lordi, per cinque 320 euro lordi. Non saranno 
compensate più di due ore di lezioni o conferenze in un giorno. Per quanto riguarda le 
spese di viaggio e di soggiorno si provvederà al rimborso di tali spese secondo le regole 
previste per le missioni dei dipendenti dello Stato, ma con l’avvertenza che, in 
ottemperanza alle disposizioni di legge, non sarà possibile applicare l’esenzione fiscale 
ai rimborsi percepiti. In alternativa l’INdAM potrà provvedere, senza operare ritenute 
fiscali, al rimborso di fatture o ricevute fiscali di alberghi o ristoranti e di fatture di 
agenzie per le spese di viaggio. Le ricevute fiscali dovranno essere intestate all’INdAM 
ed essere accompagnate dalla indicazione nominativa del docente o dei docenti cui si 
riferisce la spesa, e del numero dei pasti e dei pernottamenti di ciascun docente. Questa 
indicazione, controfirmata dagli organizzatori scientifici, dovrà corrispondere all’elenco 
nominativo dei partecipanti alla manifestazione nel periodo considerato. Si ritiene 
comunque che il rimborso spese giornaliero per la partecipazione di un docente italiano 
non possa superare complessivamente la somma di 130 euro lordi fino ad un massimo 
di 1.560 euro lordi in un mese, oltre al viaggio. Lo stesso trattamento potrà essere 
applicato ai professori stranieri per visite non superiori ad una settimana. 

 
3) Partecipanti italiani e stranieri che non sono invitati a tenere lezioni e 

conferenze. L’Istituto intende incoraggiare la partecipazione a questo tipo di 
manifestazione di giovani matematici italiani e stranieri in particolare di titolari di borse 
di studio dottorali o post-dottorali e giovani ricercatori universitari. A questo scopo 
potranno essere rimborsate parzialmente le spese di soggiorno di giovani partecipanti 
che non sono invitati a tenere lezioni e conferenze, con le stesse modalità previste 
precedentemente. Il limite massimo per il rimborso delle spese è in questo caso di 78 
euro giornalieri e 780 euro mensili. Al termine dell’Incontro gli Organizzatori dovranno 
far pervenire alla Presidenza dell’Istituto Nazionale di Alta Matematica una relazione 
scientifica sullo svolgimento del periodo intensivo, specificando: 

a) temi trattati e modalità in cui si sono effettivamente articolate le attività 
scientifiche; 

b) elenco dei partecipanti effettivi e durata dei rispettivi soggiorni; 
c) elenco delle strutture logistiche effettivamente utilizzate per ospitare l’iniziativa. 


